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dai professori, e che per conseguenza, con ¡scapito della mo-
rale, l'autorità del ripetitore si trovi in urto con quella del 
professore. 

Chi deve attestare la capacità dei giovani? I professori : 
dunque si lasci ad essi ed alla pubblicità degli esami il for-
molare un giudizio sull'attitudine e studio dell'esaminato! 
Se questi intende di farsi preparare, lo faccia; se verrà da 
se stesso preparato senza aiuto di ripetitore, la cosa andrà 
allora molto meglio. 

Per conseguenza io credo che non si possa adottare l'ali-
nea proposto. 

«ioia., ministro delVistruzione pubblica. Io credo di 
dover insistere sulle osservazioni che ho già avuto l'onore di 
proporre, perchè l'articolo 5 non accenna solamente ai ripe-
titori, ma accenna altresì alle scuole pubbliche, dove il gio-
vane può andar liberamente, senza che si faccia luogo a nes-
suno di quegli inconvenienti che l'egregio preopinante ha ac-
cennato, e che non mi pare si possano per nessun conto te-
mere. Io poi non nego che il decidere intorno alla abilità 
del giovane non debba dipendere principalmente dagli esa-
minatori. Lungi da me di mettere in dubbio questo princi-
pio, certo il risolvere deve appartenere agli esaminatori ;ma 
agli stessi esaminatori, che qualche volta sono delusi o dagli 
artifizi degli esaminati, o da altre cagioni fortuite che spesso 
influiscono nell'esame agli stessi esaminatori, dico, non deve 
dispiacere di avere ab extra questa assicurazione che il gio-
vane non abbia perduto indarno il suo tempo, e che nello 
spazio che è trascorso dall'ultimo esame egli abbia conti-
nuato fermamente e fedelmente nello studio. Mi pare che la 
certezza di questo studio intermedio, se non costituisce il cri-
terio degli esaminatori, almeno, dirò così, lo completi, e lo 
completi nel modo il più autorevole: quindi io insisterei, 
perchè questa aggiunta che a' miei occhi è importantissima 
e salutarissima, fosse mantenuta. 

beht i, relatore. Le parole scuole pubbliche, a cui ha vo-
luto alludere il ministro, e che si trovano nell'ultimo alinea 
dell'articolo del progetto ministeriale, non indeboliscono per 
nulla le mie osservazioni. 

Diffatti le scuole pubbliche non sono aperte nelle vacanze, 
e per conseguenza in quest'intervallo il giovane sarà obbli-
gato a ricorrere a ripetitori approvati. Il che importa una 
determinata categoria di persone, la qi'ale avrà il privilegio 
di esercitare questi giovani, e quindi mandarli all'esame for-
niti di certificato. 

Noi tutti sappiamo in qual modo si ottengano questi certi-
ficati. Mi appellerò a tutti coloro che hanno frequentate le 
scuole della maggior parte dei ripetitori, perchè mi dicano 
se queste dichiare siano veramente sufficienti. 

A mio avviso l'esaminatore non dove domandare al gio-
vane se sia preparato a sostenere la prova, e da chi sia pre-
parato; ma egli deve supporre che il giovane sia realmente 
preparato, ed il suo esame deve versare su questa supposi-
zione. 

Perciò credo che l'alinea restrittivo dell'articolo dei pro-
getto ministeriale abbia a respingersi. 

presidente. Pongo ai voti l'articolo proposto dalla 
Commissione, colla riserva di porre poi ai voti l'alinea nel 
quale persiste il signor ministro. 

Rileggo l'articolo proposto dalla Commissione: 
« Coloro che per la seconda volta o ulteriormente furono 

o saranno rimandati in fine dell'anno scolastico da alcuno 
degli esami prescritti nelle scuole dipendenti dal Ministero di 
pubblica istruzione, non potranno esservi riammessi se non 
nel primo mese del venturo anno scolastico, e coloro che sa-

ranno rimandati nel primo mese dell'anno scolastico non pò-
tranno essere riammessi prima del finire di detto anno. » 

(È approvato.) 
Ora pongo ai voti l'alinea che mantiene il Ministero. 
Lo rileggo : 
« Essi dovranno inoltre far prova di avere nell'intervallo 

studiato assiduamente o nelle scuole pubbliche, o sotto la 
direzione di ripetitori approvati in quelle materie che furono 
subbielto all'ultimo esame da loro sostenuto. » 

(La Camera non approva.) 
Ora viene l'articolo secondò, il quale è così concepito : 
« L'esaminando dovrà pagare l'intero deposito, come se si 

trattasse di un primo esperimento. » 
(La Camera approva.) 
L'articolo 3 del progetto ministeriale sarebbe così conce-

pito : 
« Un regolamento speciale prescriverà la forma e le con-

dizioni dell'esame, » 
La Commissione ne propone la soppressione. 
Domando se il signor ministro acconsente a questa sop-

pressione. ' 
sioia, ministro della pubblica istruzione. Io non an-

netto niuna speciale importanza a quest'articolo; dirò però 
la ragione per cui quest'articolo venne inserito nel progetto 
da me presentato. Era parso che l'esame dei giovani due 
volte rimandati avesse un non so che di eccezionale, e che 
fossero però necessarie forme per avventura piò severe di 
quelle prescritte per gli esami ordinari. Quindi si era propo-
sto quest'articolo il quale accennava ad un regolamento spe-
ciale da farsi, tutto proprio di questa specie, come diceva, 
eccezionale di esami ; ma, ripeto, non mette qui alcuna im-
portanza, e se la Camera crede che le forme ordinarie pos-
sano bastare, io volentieri mi conformo al parere della mag-
gioranza. 

MflCHELiNi . Io credo che quest'articolo vuol essere sop-
presso non perchè, come diceva il signor ministro, le forme 
ordinarie possano bastare, ma perchè nei limiti della legge il 
Governo può fare tutti quei regolamenti che egli crede op-
portuni. Faccio questa avvertenza, perchè il Ministero, quando 
fosse il caso, possa stabilire particolari disposizioni riguardo 
a quelli che si presentano più volte agli esami. 

presidente. Poiché il signor ministro acconsente alla 
soppressione proposta dalla Commissione, si procederà alla 
discussione dell'articolo susseguente, il quale dalla Commis-
sione è mantenuto nella forma proposta dal Ministero, e ri-
mane il 3. 

Esso è così concepito : 
« Le vigenti leggi, regolamenti o disposizioni qualunque . 

sono abrogate in quanto sono contrarie alla presente legge.» 
Se nessuno domanda la parola, Io metto ai voti. 
nichel ini. Anche questo articolo è inutile. 
(La Camera approva l'articolo.) 
L'intiera legge rimane così concepita: (Vedi voi. Docu~ 

mentiipag. g in óvifcM sjml ib oJJ-igoiq no et?«»3 # 
Si procede alla votazione sul complesso della legge per lo 

scrutinio segreto. 
Risanamento della votazione. 

Votanti . A .V.8.0?'..... 11% _t U i Wt W| 
Maggioranza......».,,.....,. 57 

Favorevoli .98 
Contrari ... 17 

(La Camera approva.) . 'V. nUs 
La seduta è sciolta alie ore 8. lab s ags»i ib oM&yoaq 


